Venerdi 19 Marzo 1880 


» iecreso. Nelle provincia, promo gii Ufici peetli. 
A Parigi, all'Acmuon Havan, ru Mitre Demo dee sa 
aes Deir Dima 7 Cam, Finch Lane, Combi È. ©. 
editi emonioi 
Richiumi @ cambiuzaati d'indirizzo devono avere unita la fancia in core 
sotto cul si spadiece il Giornale. 


FE i son irene e Mt a Mea 
Rial oialatà al AL fini aio MA ei 


jsceano nell'armamonto della grande | allorchè confidiamo in grosso navi a grossi cane | 0 l'avviso Agosti» Barbarigo. 1 Pri 
‘ioò. a meno di women: | nopi, senza ossero cori che i primi resine» | deo conduce a Cadice il marchese Oldoini. no- 


che, qualunque fosse il loro scopo, non 


ni. ressiono di quei fatti si i corazzata Italie 
st o Po pe va diga seta i cio paolina i ti i | a fo Ft tale el eo ie fi 
i DULLLI AIN l'Ub iL La questione dei confini tra la Porta | Lo cose in questi ultimi anni sono tria! non esploderanno per una carica | Aeria Pic resa ES Li ant î parc 


e il Montenegro nou pare ancor vicina segreto 
on tene6ro nou Pare ancor vieina | alquanto mutate; i partiti estremi hanno 
avuto da far con un gorerno riputato 


debole e composto, in gran perte, d' 


Ds molto tempo insittamo, malgrado Piri- iltrra, 
taziono uficiale, nell'affermare cho lo incor= edi progrimo passerà in rmamontori- 
tazze dell'attuale ristema nono pieve di pericoli | dotto la R. corazzata Ancona per imprandero 
© non dorono emere tollerate più a lungo. La | le prove di velocità, compiote Jo quali. passerà 
esplorione del esnnono da 100 onnoliate del | allo ataio di completo armamento, 
Duilio farò, eredinmo, poneiraro questa co 


Il voto del Senato contro l'a 
colo settimo della legge: Ferry sarà lun- 
tato dalla siampa fr 


rantaggi o | Ponto e Ci 4 x 
la parto dol nuoso torritorio. che | mini che, în altri tempi, averano fo- | 
no stati guarentiti dal trattato di | mentato le loro iccarezzato le JOFO | nou trascura i progreasi dell'arto della | 

lino. Ma ora insiste affinchè la Porta | passioni, quando il far ciò pareva una | guerra, fossero più ehe superato, dalle armi | coloro È quali es 
non abusi di quosta sua condiscendenzo, | utilo arma di vpposizione. Ora che la | dello steso calibro fabbricato all'arseale di | tarao dvpo i disastro. dal Thunderer. È 

e noi confidiamo che le potenze sppog- | necessità d' impedire che una minoranza Woolrich, pure i cannoni del noatro goveruo, ! £#9t0 cho si sultoponga l'intero sintema di 
goranno lo sue legittime domande. |turbolenta obricazione i di gromo cabbro per 


al pari di quelli di ttt. gli altri governi, si 
ta a repentaglio la sicu- | Qi,te erano soperati da quelli dl alc Wa Arui- | l'esercito a Là “un'investigazione 
rezza all'interno © all cracin 

se, il governo è costretto a proce- 


ero si è falla | a‘roug. Enondimeno uno fra i più enormi e for= | viretta el imparzialo 
pi ta datili cannooi che alano mai nuti (ubbricati sposto nd sanumerno lin 
LA COMMEMORAZIONE DI MAZZINI | | Gere, in molti casi, con rigore più aspro | x Elwck, andò x prati darunto le prove del | liomento e e Re torio Emanu-le — La Commistione ar= 
Iatorno alla commomerazione di Muz- | di quello che veniva adoporato dai no- | Pesipal @ pren nt iatale ge orge tr 


a muello l osi è pratert. net" dopo, l'eloione del canwono da 100 | fntica — Il figlio di Coralia — Una 
zini, celebrata ieri in alcune città di | atri amîci. E ciò è naturale ; il governo a Lretntcati allorchè scoppiò uno dei | onsellte So lo covre tto od 1 nor fori | - prossima pubblicazione, 
Itali: 


non abbiamo finora che scarse | dere combattero gli efftti dollo passate | cannoni d'acciaio tedoschi, orvero allorquando CÒ agi n'opro al pablo l'apoitiii 
nolizio, salvo, naturalmente, per ciò che | compiacenze. svvezsa Iinpleizuo li ice i Tio del bosct proget i concorso pel no 
riguarda Roma, dove si ebboro fatti | Noi comyrendiamo la mer pic arcperoli poralesaniiat numento a Vittorio Emanuelo. Fino da ieri 
spiacevoli, da noi imparzialmente rifori 


acientifico di quenti commenti. 
. | radicali, ai quali par di sognare quando | "sta rimane il fatto che, nello circontanzo at- Però no ore pormema la vinlia a chi era 
1 giornali di Genova, giunti stosera, | la Quostura vieta l'affissione di un ma- | tuali. munito di biglietto vpocial: del Comitato 
non contengono ancora alcun. pi nifesto, în cui sono riprodotto quasi | sv va aumentando quasi ogni anno) non pow-. tiem il ovorm. 


tansooi di grudissimo calibro (e que: 
pa na 1 bozzetti sono 48, 0 occupano la sala 
dimostrazione in quella | testualmente le parolo pronunciate qual- ir con oretta Bdula de dell'antica Nibreria del palezzo 


ittà, — I telegrammi ufficiali assi- |che anno fa dall'on. Cairoli. Ma nozci E ridi duo stanza attiguo a quosta 
curano che tutto è proceduto tranquil- | sorpronde punto che l'on. Cairoli, 


| 
lamonte e noi non ahbiamo ragione di | ventato sinistro, trovi meriteroli di | paeso dotbiamo comp | 
mettere in dubbio In loro asserzione. | censura e di dirioto i discorsi che | cesta enormi sommo di danaro o che poò darsi | 
Î 
I 


51 '9u 


(gorerno 


Lettere Veneziane 


(Corrispondenza particolara dell'Opiutone) 


Venezia, 8 marzo. 
Ancona dei bozzetti pel monumento a Vit- 


Tberali, ma è strano il dissidio fra il 
ceptro sinistro e la sinistra. Ciò che in 
Frsch è tipa da un forte 
ruppo di repubblicani, compreso il si- 
ere iutio Simon, è in lalla, da gran 
fempo, un fatto compiuto, Però, bisogna 
put riconoscere che in Francia, pi 

ancora che la sostanza, si combatte la 
forma dello proposte fatte dal presente 
govornu. Il contro sinistro non approva 
indirizzo del presento ministero, ne 
biasima le violenzo le quali teme ab- 
iano ad essere il preludio di altre vio- 
Jonze più gravi ancora, commesse da 
coloro che stimano ancora troppo fiacchi 


È 


reale, 
La futura imperatrice d'Austria-Ungheria | }ibrevia 
emo e [ie scs a tati lavori slm del quali 
Bruslle riprodaciamo le | Ti temimontna di wa. rigoroso la 
gogno @ di molta perizia artistica, è ii 
Dio malo pinto noschò formalor n 
esatto conto dalle 
Leo inpromicni io ni Noiero oggi si 
laicale pigeeoiliagienoi 
l'occhio si riposa più soddisfatto. Li ri- 
cui mi tornano alla 


Soltanto potremmo chiedere con quali | egli teneva quando era ancora lontano GEr ppi Sarenziz rapina sE 
mozzi © a quali palli è siata otteruta | dal potere @ non aveva avuto modo di | vità firse di maggiore importsaza pol nostro 
questa tranquillità. Imperocchè è noto | apprezzare le esigenze di un governo È iadisponsa» 
che a Genova si era raccolto il nucleo | regolarmente costituito. 

principale del partito repubblicano. Si | (uesto, ripetiamo, non ci sorprende, 
è parlato di lunghe trattative fra il |como non ci sorprenderebbe neppure 
governo 0 almeno i suoi rappresentanti, | cho qualcuno degli attuali minisi 

e i promotori della dimostrazione ge- | sciando il portafogli e ritornando all da, dio ra = 
fovele. e so questo fosse vero, 0 | posizione, interpellasso con fiero parole | _Tl numero di queti canoni del massimo ce | posa alti destini; trova de pegni sicari 


Senato nella seduta dell'8 marzo: 


Sigoori, 
Hi ro mi ha incaricato di portare a 
notizia cho lo promesso di matrimonio di S. A. 
principonsa Stefania con S. A. I l'arciduca 
Rodolf, eredo presuntiva dell'impero d' 
Ungheria. ebbero huogo jori al castello. di 


Hlica conservatrice; nella Camera dei 
deputati Ja maggioranza è assai 

a ed a stento è tenuta a freno 
+ il quale corro 


prima l'uno invoca dell'altro debba espri» 
mero una graduaziono di merito, Non 
poi bisogno di rammentare che il tema 


dl. signor 


di esser 0. fra brevi H : n ) 

e cenone radiale, | Potremmo non deplorarlo. l'moderati ch si crodessero lecito di | Vo der'emere sistamonto imitato, anche | ii ol costoro levato dell'arciduca Kos | princpao del mosumato è, condo i tre 
Tn questa condizione di cose, non Non ammettiamo che in questioni | sequestraro gli emblemi sediziosi 0 di | eessoni che possediamo sono i quisico fa Di | SAS onnt dle quali dalla ngi ia : | mini del concorso, sempre lo siusso — 
sica meraviglia che spesso, così nel-|d'ordino pubblico î rappresentanti e i | far arrestare i promotori di disordini. | dell'Inferidite, dopo di questi vengono quelli i Segami, il Delgio all Feprgonisi scleri Li pag enne pese page 


Ad ogni modo il metter d'accordo il | da 28 tonnellate. 
passato col presente nello felici regioni nom si può Sdarai di questi pezzi, se 
lata, con coloro stessi che avr della Sinistra, è affare che non ci ri- itaro ch'ests siano più poricolesi agli 
iu animo di violarla: non ammetti guarda. A noi basta che l'ordine sia 
sovratutto cl quali stato mantenuto, E più anco: 
sano le fstituzio sieno cou- | lieti se si potesse dir chiuso l' mente dello grandi potenza marittime, ed in 
siderati dal governo come una potenza | riodo di debolezze governative © dello | ispocie dell'Inghilterra. 


custodi della legge ncsettino una di 
sione, per impedire cho la legge 


che cì ha dato la nostra diletta regina. © 
NI Segal che divdo tale provo delle sin | quindi ceroareî nella lume; per la salsa 


devozione pila dinasia masionale. serà lieto dì | eqMOMtro è anzitutto quentione di esecuzione. 
aphrendero un avvenimento si (cico por la fs | _ Lo scaltoro che la scelto psr motto: Tîeo 
MILL IA 0 fe il paco, avvento è conda» | per larfe, mandò un bozzetto, in eui è me- 
faro come proprie le gioio dei soi sovrd. — | ravigliosamento bello il cavallo, od è pur 
degna di lodo la figura del Re in atto di 
salutare. La base, molto scmplice e un 


l'attacco come nella difesa, manchi la 
misura, e che lo deliberazioni del pre- 
sente sieno dellate sovralulto dalle 
reoccupazioni dell'avvenire. Intanto il 
Senato e la Camera sono in aperto 
«onflitto, e un odierno telegramma ci 
fa sapere cho i gruppi delia Sinistra 


I S:nato inviò una deputazione a son 


si no riuniti o hanno deciso di co" | quasi uffiialuente riconosciuta e avente | perturbazioni che, a più riprese. ne Ma mtgotl scopone) libia ica pO' bassa, ba duo statue laterali, Vewesia o 

= iam accettabile. Le voci di demis=| !! diritto di negoriare il suo appoggio © probabilmente prococherà una tal confusione | la Libertà. Lo stosso autore, insiomo al 

fac sine del minitoro sibora mon si sono | 0 !a sua nentralità, Noi ci augaiiati, a Fed della need rnderia cio prod o del R. Esereto e della R. Marina | bozoto compiuto, pedi unatra stima è 

nd cvafermate, lunque, che quelle voci, quantunque 2 nin venico già su) vi E: lo non iaforiore alla prima, e 

sa È inconisciaie in Inghilterra molto diffase e accreditate, non abbinno N < Dallio n0 nelle parsate battagli pra , ascot, elio sel, 

4 tarione elettorale, Il telegrafo ci rias= | fondamento, e che al linguaggio franco iano mel Times doll'8: Ltogd nun a n, 18 (anto bello quanto gli 
we una circolare elettorale di Mar-|e rigido dei giorali ministeriali di | 1 auecesso delle prove sul mare detta co- sodollati questi cavalli hu fi 


ton dell'Opposizione. Vi troviamo | Roma, sieno state veramente conformi | razzata italiana Doiliv — la più pote dovinere l'autore, cho la pochi rivi 
rijelute tutte le solite accuse alla po- da guerra, arcundo erelono 1 suoi costrutti iogondo ebo ciò fu fatto porché dall'altra | simile genoro di lavori. Comunque sia, now 
litica estera di lord Benconselà ; poli- | autorità di Genor 24 naaniniatratori, che via mal vata cori | farte del conti, cià dalla parto dell'ala, ul 
is che, secondo quella circolare, nom | °° Roma, ci pico ricontscoro, il go | Si enant esi quali re fenice eltiy addio irrsra ont) senz io 
de ipod Td ino pila I UP- | verno ha dato prova di energia. Lrni= | "i vantaggio che di urea», limo si i» cincao, sessado ogni probabili, retin a cho La notizia doll n hi 
bon retina sia. | “sti rimpiangono la tolleranza useia | prometteva dal possesso di navi tanto grandi e | stato uloperato solo ovvero con na paio di nari | Peter Lloyd è senza alcuo fondamento per la graudioso ad na tempo ci 
‘mano a vedore però so com una Cisco a Ù Mete 1 Dallo od Dandolo era | feggiore è melt. per proteggono fe con ) cone È ario 2 | ru lo cbleno non raggiunga 


verificato da | la 
pino della fron | tra 


migliori del concorso, ha una mo 


rispetto a cosifatte dimost 


ministeri moderati. Noi, por ver pedelo ci silesle 


fiotta nemica. Questo ealcolo p 
Babilità di riuscita fintantochè le enormi navi 


"A poter tirare dii col 


itica dell'Inghilterra, Ja Turchia non 
i + NON | pare da goorra ordinaria 


si sarehbo indebolita ancor più, e so il 


© no di lord Beaconfield non abbia sappiamo a quale specie di tolleranza | ricambiare. Onde giuogere a questo sc vel ‘eleganto sessi eno i] 3 
iesfiocato. cooperato a togliere alla | essi vogliano slludore. Finclà furono | necemario un armamento eno «i io cuneo. bro, sap, armamato eo | i i prosa, fto, letta sro; gela ci legando © parta asi een 
Russi, almeno ia parte, Î fratto dele | al governo i moderati, i. nemici della | sueesa 11 Dale "oo" tapellite. Lo di ace per Agi mas ne | ii a Celano, ne, Veru, setaa | ein ansa si ivla soprat 


bise, in emi sono stupende lo due figuro, 
coilocate l'ana sul davanti, l'altra alla parto 
10 del monumento, e rappresontanti, 
Vonezia rodoota nol 1868, Ja 
‘anezia cho resisto all'austriacu 
}; como pure sono miral a ed 
immnaginosa composizione, 
aventi por soggetto la baltaglia di 
Palostro è l'ingresso di Vittorio Emanuele 
in Venozia. 
Duo bozzetti, Utinam e Colui che la ili- 
fese a vino aperto, pricuo opera iello steaso 


idonto contro a cui diffi 


suo vittorie nell'ultima guerra. 

Gomunquo sia, il ministero ha scelto 
molto abilmente il momento delle ele- 
zioni generali, dopo aver tastato il ter- 
reno ‘con alcune elezioni parziali che 
omo riuscite favorevoli contro le 


resonte. forma di governo. seppero | ©2200ni Armsron 
Erino beno cho a tutti î cittadini era | Stresa 
guarentita ln più ampia libertà entro i | Questo fatto non è per noi d' 
confini determinati dalle leggi. È por= | teresso teorico. Una, coniderovel 
ciò di rado si provarono a varcaro que [Mei nt gorerao nollaci 
Sti confini, © quando ci si provarono | tar sui di mesto genere Ma nea rien 
furono immediatamente richiamati al 
dovere. 11 governo, prima del 4876, n- 
veva la coscienza doi propri dir 

della propria forza, © potera guarda 
con occhio indifferente le dimostrazio! 


ta le provo cho si fa- La R. corazzata Pal 
rente dal Pireo per Egioa e Poros. 


Hi R. avviso Messaggero lm luci 


ppresoazia maritt 
teatiti a riporro la fiducia 
ed assumere 


enerali previsioni. Non è facile il pro- 


delta Mierelo ln dalla Sp 


austicaro l'esito della lotta, ma non 
può negare che ora l'opposizione libe- 
ralo trovasi in condizioni meno favo» 
reroli di quello in cui 
alcuni mesi or sono, le gravi difficoltà 


nono npese forti somme in a 
ha provato, sono d'una utili 
aubito dopo l’esplosiona dol cannone 
Thunderer, è lo noccestivo prove a Shoobury- 


ee — = 


che fowse più atto di Fanny. Quindi | ai spirito. L'amministratore, che non | sono anche farorevolì al puuet;| barone sorpreso, e. pianlandosi i susi | meglio! Avrai. falla un sacrifizio alla 
che spetnolfa trasferito nella medesima | dubitava di veron secondo fine, entrò | non cagiona dolori di capo; — mor-| occhiali più saldi sul na ia; non facilmente, ma infine l'avrei 
ual eee E Bor Le rivali | prontamente nella corrispondenza, mereè | morava poi mentre mangiava — ma | — Dio mo ne liberi! 

della giovane spesa irionfarono che | la quale Ugo 3 poco a poco ricevette | sono avvezzato un po' male : in Egitto | ridendo: — Appunto in questo mo- 
questa ‘non dovesse più far loro con- | anche dei dati più precisi sopra lo siato | su n'è lisvuto degli ‘eccellenti, impareg- | mento io non potrei fare a mono di te; | vog] 
correnza , sebbeno nessuno l'a del siguor de Bursi. Inoltre egli otte- i, parola d'onore ! e se tu volessi andartone, ti irallerrei | fortable di viaggiare. Quì mi ci trov 
neva pure lo scopo di conciliarsi la fl- | “1 due parlarono poco finchè altesoro | a forza, ; bonissimo, e perderei anche il. filo.»» 
nera Lell'unesto amministratore. Ciò |a soddistaro il loro. appetito. Soltanto | — Al, al! = profferi il barone che | leggo ora giornalmente lo gazzetto da 
greto, considerava tale Sho "era stato sdunguo preparato di | allorchè il puich fumante fu versato | por la sorpresa dimonticava affatto di | pui della nuova éra, particolarmente 
See tistinzione. sebbeno l'invidia non | lunga manv accadde, ed Ugo ricevetto | noi bicchieri © i sigari furono accesi, | bore. importante per noi... io intendo noé 
gli permettesse cho di considerarla dal | la notizia immediatamente dappoichò fu | si principiò a ci dolla società, dopo che il conto fu in- 
fato" peggiore. seguita Ja morte, Eorico avera lasciato l nalzato, Chi lo sa s'egli ha aucora quel 


APPENDICE 


tRONTE DI BRONZO 


ROMANZO 


ispose Ugo 


lare piacevolmento. | 1— Tu dovi farmi un soi 
tanza, e quindi | — Ah! — disso il 


Naturalmente si sapeva giù cho ciò | Sebbene Ugo fosse stato messo di | Ugo potò manifestare apertamente lo te e chinando In faccia nel bic-|famoso cane da caccia: belia bestia, pal 
Ugo non no anpava altro, ma nondi- | non era che un mantello per ricoprire | malumore al suo ritorno dall'osserva= | proprie idee. sull’onore... Dunque, tw 
vena gli parve indispensabile la sua pre- | qualcos'altro € si mostrava di compian- | zione del barone, ritornò pure dopo una — Fb, eh! un punk occellento! — datto a una mis- | dicevi? 
;d' Griselli ‘assaggiandolo — ma | siono diplomatica; accorto, capace; ed Menomamente, — ass 


3 immediatain B.. Furono subito fatti 
‘eparativi per la partenza; chi ne 
fu waggiormente sorpreso fu il barone, 
il quale lasciava malvolentieri Ramlite. 
a moglie di Pontebruno aveva final- 
mente lasciato Je proprio stanze, e seb- 
hene fosse alquanto pal debole era 
qui altraoni mai appunto par quel 
l'aspetto languido che suole lasciare 


Gera il castellano. Anche cotesto però | mezz' ora, con viso gaio e ‘guardo scin- 
Sia una finzione, perchè nessuno si cu- | tillante, nel salotto da pranzo, dove Gri- | alquanto debole : la bottiglia del rhum, | jo so clie ta conduci ogni cosa a buon | altrimenti non avrei osato farte! 
fava di ciò che polosse seguire di male | selli lo aspettava preso alla stufa 2c- | per piacere. Ecco, ma, peccato! Ora ha | fine. porosa. Ti si accoglierà inoltre 
al rigido tirolese aspro nei modi e poco | cesa. AE Lerduto il gusto d'ananssso. Si richiede | — Sì: cotesto è vero, — esclamò | braccia aporte, perchè io credo che la 
cerimonioso , e se lo si com "°° Sembra che tu abbia vinto la | Una mano più delicata ; è molto difl- | Griselli ‘lusingato dalla grossolana © | mia venerata suocera sarà lieta dì 
Si "iove sotliutendere nol compianto il | grande lotteria — mormorò quasi di | cile la combinazione... s'altera facil- | mezzo canzonatoria adulazione, — L'ho | alla sua forzata solitudine, sia posto fi- 
desiderio che gli seguisse il peggio. | malumore l'affamato barone. mente, © porò scelgo di prepararlo io, | pensato da un pezzo eli'io ho realmente | nalmento un fine. 

Pontebruno stesso non era peraltro | — Non ho giuocato. per lo più. Francato la mia vocazione. Ero nato | — Ab, la tua suocera? Io devo andar 
e fatto di tale trasteimento, | — O forse fatto qualche altra buona | "— Perchè non l'hai dotto prima? | diplomatico. Ma no dubitavo par sempre. | dunquo a Grassi! 
va dalle nuo tranquille | pesca — prosegui Griselli indagando. |-— rispose Ugo cordialmente: — avresti | Ora però vedo che tu stesso hai rico. | nori Ebbeno, sì: ma realmento da mia 


una prolungata malattia. il qualo lo ; È 5 
Ma anche Ugo non abitudini e conduceva sua moglie sopra | — Non sono un tore — risposo | potuto avere questo piacere. Tu devi | nosciuto le mio attitudi 101 è vero? | moglie. 
di sacrificare uno dei suoi pim abitudini e “ore non lo polevano man | Ugo, la cai fronte sì turbò alquanto, © | prepararci un punch con vino del Remo | lo aspiro rualmente ia | — Non comprondo affatto, sul mio 
i. odore a tavola. | appena tu ritorni dal tuo viaggio. eotore, in Orionte bensi. Avrosti forso | onore: che devo io fare laggi 


care delle tentazioni. Contro il barone | mettendosi frattanto a 
{n particolare egli aveva un pregiudizio | — Ebbone? — disso il harone, so-| —il Rordeavx è anche meg] 
in Parto elo contemplava con occhio di | guendo il suo esompio: — i posci po- | rola d'onore. Ma che dici? Appena io | cetterei; sull'onoro, acceltorei 


tro. Ad una cosa a cui tendesso una 


volta ei non rinunziara con tanta faci- inderi!, amabile, narra 


fare îl 


e Monteboni, ah? Ac] — 
pa- | svuto ‘un conno da Monteboni ma 


lità, innanzi soddisfatto, salro 
È che tale costanza sì difigess solanto | difiden Etneo cadere ad uno sd uao nella | ritorno dal mio viaggio? Devo Fitor-|° — Tutto ciò può ancora soguire, | — l mediatore? narzare? di chel 
3 ille cose peggiori. Per uno scopo buono, | Sicchè ogni cosa era fissata, ed Ugo | rete spontaneamente. naro, di dove? osservò Ugo con represso motteggio: | — Naturalmente, della nostra ti 
quand'anche egli fosse stato capace di | spiegara una grate tività per ver balsa pa di pre = ile tuo viaggio. — ma tu lo saidapprima bisogna essere aa Ra @ qui, della mia tri- 4 
end i in a propria elezione quando jm- | poi soltosi a Enrico, © - io viaggio? lo? Darvero, | alla fonte... 0210, 
Tee di ra an pellicdiàe % mr Prlenga, ti voga ‘= Lo so, lo so — sussurrò Griselli | gina che rode la mia salute, della di- 


nessuna intenzione. Chi 
mentet = ehieso il barone con. difl- | alzando le sopracciglia con grande im- | sperazione che dere cogliermi se le cose 


deboliva fino dal primo ostacolo. visamente ebbe luogo la morte del | grande officiosità, gl 


ia brama di vedera Ro- | 
Ì 
j 


Ugo illa in | Vecchio signor do Bursi. Già da alcun | — È I “ 
sa e dee Tecno prima Ugo erasi messo in rela- | non fa nulla; denza. a portanza. sn mutano, insomma di tutto ciò che 
i sommo. bisogno della direzione di una | zione coll'omministratore di Grassitz: | fato prepara: , via: tocchiamo i bicchieri |" — Per orasi tvalla di un'ambasciata | è bello © commovente, e che io rimetto 
id mano femminile. Per un vedovo, quale i Ito il pretesto di rice glio dietro a quello ; al tuo felice viaggio. che ci riguanda più da vicino. e cho | del tatto al tuo gouio diplomatico © sl 
) ì egli si considerava, era necessario avere | di qr quando notizia intorno | nato dalla mia gita tutto gelato. i le avrebbe u essere |ti cagionerà meno fatica, sebbene anche | tuo fino accorgimento. 
fl qualcano che dirigense la casa, e a tal | allo stato di sua ‘moglie, cui ‘egli avera | — Mettici un po' d'ananasso! — gridò yezo cotesto? Tu non mi | infatti ti recherà meno onore. (Continua). 


servo cha s'allontanavo : ospitalità — esclemò.il | - — Hum! non faticota, tu dici. tanto 


cosa nessano gli pareva naturalmente | dichiarata, sofforento di norrì e malata | il barone 


artefice è brillano speelalizeate por 1 nenso 
aquisito dello proporzioni. La statua eque- 
stro è bella in duo; o basi sono in 
entrambi sobrio d'ornamenti, ma di giusta 
anisura © d'ottimo gusto; nella prima lo 
scultore ha posto ai due fianchi duo aquile, 
nella seconda duo genii alati, intesi a »i- 
guificaro il valor militaro 0 il senno poli- 
fico, 

Moll'ssimo conio c'è anche nel bozzett 
L'uniove fa la forza, sebben l'insiemo nou 
appaghi molto. Buoni i due gruppi latorali: 
« Venezia col luono 0 la libortà. » 

Noi quarantotto bozzetti ce ne tono, 
dubbio, altri, riochi di pregi, ed è possibi» 
lissimo che, riveduti con maggior comodo, 
essi modifichino lo mis prime impressioni. 
Non occarre soggiungerri cho ve no sono 
ancho di quelli sc cui è atto di pietà lo 
stendore un velo. Alcuni dei concorrenti 
furono rovinati dall'amore dello strano, del 
nuovo ; altri tradiscono l'insufficienza asso» 
Juta. Molti, poi, naufragarono nel model. 
Maro il cavallo, e inveco del più nobile del 
quadrupeti, ci dettoro qualche 
È cui non si ssprebbi cho nome 
tribuire. 

La scolta del bozzetto sarà fatta dal Co- 
tato esecutivo su proposta d'una Com- 
sione artistica. Il Comitato non ha ob- 
Bligo assoluto di piegarsi al voto della 


Commissione; è certo però ch'egli no terrà 
gran conto. Îartista preferito avrà l'allo= 
azione del lavoro; ai duo bozzetti cho sa 


Fanno giudicati il socondo è il terzo iu ll 
‘dì merito si acsorderanno due premi 
ro 8000 e di lire 2009. 
Commissione è composta del Tabacchi, 
del Barzaghii, deì Varni , del Boito e, ove 
si sia dosiso ad accettat ini di 
Porocchi di quelli a cui fl Comi 
ra rivolto si schermirono dall 
incarico, onde la nomi 
missione non fu punto facile 
facilo il edmpito della Comu 
perohid forvo in quei bozzetti, ove 
equestre è riuseita meglio, non è ri 
meglio La base © la mia qua» 
lità di profano mi perwetto una domanda. 
Non si potrebbe commettere a uno dei con- 
correnti la base © all'altro la statua equo» 
stro ? Ssrebbo forse l'unico modo di avere 
um monumento 0 
Venerdì vera la Compagnia Rossi rap= 
presentò por la prima volta IL figlio di 
Coratie, di Delpit. Ebbero successo pieno 
il secondo e il terz'atto; paequero poco 0 
per dir la verità valgono anche pochissimo 
iI primo @ il quarto. Il dramma, como sa- 
pete, è tolto da un romanzo dello stesso 
Autore, e per csser sinceri, il romanzo è 
superiore al dramma, în cui i 
son troppo traschi, e lo sciogli 
pare precipitato © puerile. A 
Homo sceno di molta passione ed allicacia © 
il lavoro sarà hene accolto dappertulto 
tando sia rocitato da buoni attori. Qui esso 
obbo ottimi interpreti. nella Pezzana, nel 
Rossi © nell 
giorni uscirà coi tipi del Naratovich 
teressanto, intitolato: La Venezia 
Giulia. Il titolo è scabroso 
saprà che l'autore d l'on. Fambri, e cio 
l'opera è priceduta da una Junga prefazio 
dell'on Bon À cho questa pub 
Micazione non è certo tal da mattore 
governo in impioci, 11 lavoro 
Vide in gran parto la luso nella 
lotogia; ora eso è ampliato e rifua 
tralta la questione del nostro confine o- 
riactale, propugnandovisi porò l'allcanza 
dell'Italia con l'A condanando, senza 
auisericordia, lo nemo ircedentiste 


Lettere Palermitane 

(Corrispondenza particolare ell'Opinlone) 
Palormo, 7 marzo. 

(8) Mi è impossible desoriverri la me- 
raviglia © l'indignazione, che ha prodotto 
Gencralmento nel paesa il: decreto. dell'om. 
fficoli, ministro d'agricoltura è commercio, 
col qualo è stato messo al riposo il signor 
Giuseppe Nicastro, consigliere governativo 
del Banco di Sicilia, ed è stato nominato 
in sua voce l'on, Borruso, cho era direl- 
tore della succursala del Banco di Sicilia 
a Trapani. 

Ad un atto di violenza, di partigianeria 
così impudento, non arsno ancora arrivati 
i ministeri di Sinistra; ci voleva il lite 
palissimo Miceli per darne lo sciagurato 
orcmpio. 

lo non discuto i meriti individi dell 
Nicastro e del Borruso, nè i servizi da esi 
resi al pacso, perchè non si tratta di un 
concorso per titoli; dirò soltanto, e con 
mo lo dicono tutte le persone oneste, che 
per dar posto ad un amico personale, sd 
ta uomo del proprio partito, senza nessuna 
ragione al mondo, si è inflitta un'onta, © 
si è messa sul lastrico una persona te 
tabilissima, perchè îl Nicastro non ha di- 
ritto a pensione, e la di lui collocazione a 
riposo oquivale alla più disonorevole de- 
atituzione. 

To non so dirvi quali conseguenze arr 
cherà nell'amministrazione del Banco di 
Sicilia, che è una Istituziono autonome, il 
decreto dell'on. Miceli ; quello chè posso 
i si è che di questo deerato sono 


i quali dicono ragionovi 
questo cattivo esempio, se domani la Destra 
fitornerà al potere, avrà tutto il diritto di 
e aociar via dallo pubbliche amministrazioni 
‘doloro che appartengono alla Sinistra, per 
dar posto si propri amici ed aderenti. E 
o la moralità che difondono nell'Italia 
riparatori. 

L’appariziono della filossera nel territorio 
di Riesi, provincia di Caltanissetta, ba do- 
stato un grande allarmo nei nostri viti-cul- 
torì, e voglia Dio the i mezzi energici ado- 
perdli valgano nd impedirne la diffusione, 
cho sarebbe la rovina della Sicilia, la qualo 
trao lo sae principali risorso dall'industria 
.. È ormai fuor di dubbio che il 


rassita mon si estenda al di dì del vigneto 

nel qualo è apparato, a sì sono fatti grandi 
zioni di solfuro di carbo= 

ragzerlo dova esiste. Dopo | 

stri solferti per lo erazioni di 

@ per lo straordinario 

provincia, ci volova ora la filossera 

calmare la miseria ! 

I giornali cittadini hanno fatto è conti 
nuauo n faro un gran parlaro intorno alla 
sontenza omessa tostd dalla Corto di Ae 
siso di Catanzaro, per la qualo furono tutt 
mandati liberi gli aocussti di associazione 
di malfattori iu Monreale, dotta degli Stop 

ieri, cho orano stati duo anni or sono 
enti, di ona Cato dal Te 
luni di essi, ritenuti colper 
simi reati speciali, eltre a quollo di asso» 
ciazione di maliattori, erano stati condan- 
nati si Invori forzati a vita, e ancor essi 
sono stati liber: 

Dopo che fa snnuîlota, per vizio di 
la sentenza di questa Corto d' Assisi 

jnza di questo procaratore generale 
’abelli fu mandato il processo allo A+ 
sisio di giornali so 
no delsero, 0 uno dî essi sorisso la seguento 
profezia nel giorno % ottobre deli 
Acoro : « Fra noa molto però la Cassazione 
di Roma et il nostro procuratore generale 
comm. Mirabelli avranno occasione di con- 
incensi che hanno avuto torto nello inflig- 
ia toglicndo al 
giudizio dei suoi giurati un processo , che 
qui avrabbo potuto svolgersi senza che l'or- 
dino pabblico no rimanesse mooomamente 
tarbato. » La profezia si è voridicata , © 
questa sora quel! giornalo ha creluto oppor- 
tuno di ricordaria. Intanto, col piroscafo 
postalo d'oggi sono a liberi tatti co- 
loro cli' ebbero fama di Stoppaglieri, 0 il 
questore li ha mandati a Monrcale accom» 
pagnati da fogli di via 

“Termiuo con una notizia abbmstanza fa- 
cela, per la qualo dabbssi rendero onore al 
elericalismo del nostro municipio. Sono state 
sospeso per otto giorni lo lezioni 

ormalo femminile. 

ere le alunno o_gl' insegnanti 
spirituali E questo si fa 
quando è nuto che, per disposizione gover- 
nativa, l'insegnamento religioso non è più 
obbligstorio , ma facoltativo nelle scuole 
normali ed «l Ma non vi sono in 
Palermo sutorità ssolastiche governative ? 
i vostri lettori. 


di far assi 
i 


rarno so il prefetto con 
gato a fil doppio con i elerico-regienisti, 
se n'è fatto il più valido protettore { Tutto 
lo altre autorità di ua onfine mono elevato 
debibono clinar la fronte, © porciò possiamo 
tornare benissimo în picno medioevo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del AL marzo 
(3: dalla So 

Presidunza del presidento Fardul. 

a seduta è aperta allo ore 2 10. 

dà lettura del procusso verbalo della 

tornata precodonts e del sunto dello peti- 

zioni 

ordine del giurno 

segreto. del 


li votazione a 
laico dei lavori 


a (segretario) prosade all'ap- 
pello nominale per la votazione. 

enza. Lo urno resteranno sports. 
Boselli ha la parola per la sua interroga= 
zione ai ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici sull'epidemia sviluppatasi fra gli 
operai del Gottardo. 

mesutta ricorla la promossa del miui- 
stro dei lavori pubblici cho nulla avrelibo 
tralasciato, perchè la Sociotà mautsnosse i 
suoi obblighi vorso lo famiglie dei lavoranti 
feriti o morti uella grande opera del tra: 
foro dol Gottardo, 

Ora una malattia di carattere opidemico 
è scoppiata tra quei lavoranti medesimi 
cho per una gran parto sono italiani. 
Leggo una corrispondenza della Gi 

st la quale pit 


tura degli orribili sit 
tia, Nella stsesa corrispondenza si deplora 
clio ne siano attaccati specialmento È gio- 
vanetti di 14 e 15 aoni, cho lavoravano 
noila palleris. La proporzione dei colpiti 
o ed un 9) per cento 
Sarchbo doloroso so 


le grandi cong 
duitria dovessero pagarsi 
Na fortunatamente questa. nocessità non 
esiste, perch niento di 
ficarsi nel traforo del C. 
Medici di cnoro sono corsi sul luogo da 
ogni parto d'Itelia ad imprendero uno studio 
della malattia e cercarne i rimedi, Esni si 
accordano nel riconoscere nella malattia un 
caraltero npeciale, ed opinano che la prin- 
ja stata la mancanza 
lla galloria, tanto che 


cho hanno dato opora ai più duri l.vori per 
sollovare lo loro famiglie, che gemono nella 
smisoria. Questi operai meritavano maggiori 
riguardi, magziori curo là appunto dove 
asi non avevano larpoggio reciproco, che 


impresa 
del Gottardo, cho può ben dirsi la neoro» 


po perciò che si levi una protesta, 
la quale possa apportare rimedi fin dove è 
possibile è prevenire simili guai in avre= 
nire, perchè l'opera del Gottardo certo non 
sirà l'ultiwa di questo genero. L’oratore, 
fatanto, chiedo che si cerchi di togliere le 
ragioni del male con una migliore polizia 
nell'interno della galleria, o di provvedere 
ai solpiti dal male. 

Bi è provvesuto dal governo federale agli 
impegni presi #_ VI ha una leggo in Tuvim= 
zera che proibisce il lavoro dei giovanetti; 
com'è edunque cho ne me sono trovati cole 


Perchè si è celata la mal 
si è provveduto in tempo? Che ha fatto il 
governo italiano per proteggere quosti figli 


n: 
Sclopia gli diceva cho la diplomazia mo- 
l'obbligo di provvedere anche si 
lavoro. Ora chiede al gororno se 
duto al debito soo, esaminando 

responsabilità le- 
fatto, e chiede 
zioni del governi 
rwaniro la vita dei 


si 
galo dell'impresa 
altresi quali sot 

stesso per tutolaro nel 


leggo lu interrogazione dell'ono- 

‘Compans sullo stesso argomento. 
non erede iungero altro 
posizione fatta 
i parlare, se 


dico che la malatti 
‘tata scoperta nel 1878. Il fatto è veris- 
pur troppo, e l'opora del governo 
italiano non poteva nò provederlo, nè impo 
dirlo. Il ministro constata cho dalla notizie 
raccolta si deduco che lo cattiva cond 
nolle quali si lavoro di 
tando influivano della salui 
oporai. Le condizioni in cai lavoravari al 
Soncenisio erano migliori. 
i interessati devono, coll'opora 
ca gue: 
ino gli sforzi del govorno ‘ita- 
Non si mancò, anche in passato, da 
imaro sulle condi» 
lonzione dolla nostra di- 
va però 
Gottardo fu compiuta in 


plowm 
cho la galleria di 
goli sette anni e mezzo 6 cid vuol 


tività ©, per conseguonza, ma 
ma anchio maggiori danni e di 
generale, sonza riferirsi. alla 
le, 

L'oa. ministro non credo che la malattia 
‘stata celata, como suppone l'on. Bo- 

Espone i nomi di operai ammalati 
poi quali fu richiesto appoggio dal go veruo, 
cho accordò infonnità. 

‘Assicura l'on. Bosi che il governo ita 
liano la fatto tutto le pratiche necessario 
«Ila tutela della salute dei nostri operai. 

L'onoresola ministro accenna ai pericoli 
cls lo grandi impreso iraggono seco, 0 ss 
r'cura di nuovo che il Governo del ite 
raccoglierà tutti gli olementi che coatitu- 
scono la storia del traforo del Gottardo, © 
furà ogni sforzo per preveniro lo sviluppo 


istro dell'interno) dico 
che recentissima sono lo notizie che accen 
nano alla svilappo del male. Nè dai Con- 
solati vennero rapporti ufficiali, nò ven- 
nero dal luogo in cui si ricoverarono gli 
palati 

L'onorevolo ministro dico che lia. potuto 
pertuadersi, dopo aver conferito col presi- 
dento del Consiglio di sanità, on Baccel 
cho il male non ha carattere di contagio. 
Il Consiglio superiore sarà interpellato, se 
vecorrerò. 

L'onorevole ministro chiede se l'onore- 
vota Boselli voglia cla il governo vada 
fino al punto di impodiro l'emigrazione dei 
fanciulli pei lavori del Gottardo. 

Assicura cho soccorrerà gli operai iuli 
genti che fossero ammalati 

camente (presidento dol Consiglio) di- 
chiara che il ministoro degli. affari stori 
ha fatto quanto potevi 

Nel trattato non è sancita un'ingeronza 
dei governi entori nella questione izionica. 

Gredo poter affermaro che _il Consiglio 
foderato non abbia mai maucato si suoi 
obblighi. 

Escludo la possibilità cho Ja malattia sia 
tenuta occulta, e crede cho nessun dovere 
sia stato violalo. 

L'Italia è rappresentata a Berna da vu 
uomo di gran cuore, di zelo e di perspi» 
cacia c non pmò dubitarei dell'attività sua 

maccetti chiodo la parola per un fatto 
personale. 

rmns. non può dargli la parola, non 
ravvisando motivi a fatti personali nella 
zione che il ministro ha fatto dell' opi- 
nione dell'on. Baccelli 

messst ringrazia i ministri dello loro 
assicurazioni. 

Credo ehe nelle opere di beneficenza verso 
gli oporai si debba anche tener conto degli 
obblighi deli’Impresa verso gli operai stessi. 

Spera che il governo porrà opera solerto 
affinchè l'Impresa adempia ai suoi obblighi. 
e è abbastanza soddisfatto delle 


pochi giorni. 

Sa ne paria nei giornali da lungo tompo 
0 si sono dispacci anche dell'Aecademia di 
Torino. 

Giaque operai morirono all' ospedala di 
San Giovanni, e la malattia colpì duomi 
operai. Ad Airolo si sono 600 


interrompe @ chiodo la pa- 


‘comuane credo cho sia obbligo del go- 
verno provvedoro energicamente , 0 si me- 
iglia clio il ministero non sia’ informato 


mess. Dovora avvertirmi. 
sana. L'ho interpeliato ora, porchò 
lo che il governo non provvedera. 
(ministro) noa può nascon= 
daro le suo meraviglie per lo protero dol 


ancho fuori «del regno. 
sì ministro degli affari esteri. lo, dice l'o- 
norevole ministro, ho detto che non ho 
avuto informazioni. Perchè l'on. Compans 
non mi ha soritto o parlato? Siamo tutti 
avuto colloqui o 


mms. invita il ministro a spiogarsi. 

erat Iatesi diro cho posso 
avuto corrispondenza per interessi pubblici 
dol collegio .. (Ieri). 

L'on. miniatro ripeto che farà il possibile 
per prevenire lo sviluppo del male. 


T 


memaa. sonpendo la seduta per dieci mi jan andranto a incominciarai quanto 


Lira nati. ine 
la Lon mamoatts, ri il suo discorso, | _I lavori in avanzata costrazi i 
sanità o dirà cho non v'è minacci FIITOTe dla Eaalasrzioi salta pelità prbrpallorvili 


rali. T cia il quali. go sto costruito presso. 

Recenlil * diasione dell'Oriente. © | Dich fb: via Voltaen, per l'isco 

ge qualole concetto sulla soluzione ' mento dai nuovi quartieri. 

lla questione orientale. | È oramai aperta la via della Gi 
Crede che la nostra politica debba es- è stata allargata di alcuni metri. salina 

soro schiettamente pacifica, | 


mento. P vo” ori della galleria è fo. 
Abbiamo, quindi, Morse carmi è sulle geo fa via Bonolis. Per mezto. dî a 
dienza. 


: falloria passeranno i noovi. condotti 

L'afainamento nostro militare è fato por. Faogna Felice. GIi antichi condotti si imc 
una politica modesta, di rano in talo stato di deperimento cia 

moltissima quantità d'aoqua andava perduta 
, Appena giungerà il regio decreto. per 
l'espropriazione , lo caso della via di Pi 
di Marmo saranno allinoate © la strada al- 
largata. 

Si mettorà mano puro quanto pri 
viatomazioe dela via Cdl ai Celio el 
sarà continuata fino alla Navicolla, pr 
8. Stefano Rotondo. CER 

Si aprirà pure il viale Principa Eugenio 
nella seconda sona dell Esquilto, dale 
piazia Vittorio Emantole alla portt Mag: 
giore. 

Fin 


la epidemica è una inosai 
doi minatori è vocchia come 


di 


| serbatoio 1) utoeato onole di acqua Mar. 


la quanto ai provvedimenti presi, non 
ha da aggiubgero a ciò che dissero i mi 
nistri. 

mesta fu nominato dall'on, Boselli 0 
dirà qualche parola so to 0 Ja Ca 
mera lo permettono. Na contribuito all'ap- 
provazione del trattato sul Gottardo vor- 
rebbe 


Finora non abbiamo fatto abbastanza a gus- 
sto intento. 
L’'oratore loda il governo por l'occupa- 
Baia d'Assal 


a. So il presidente crede cho quo» 
ato non sia il momento «. 

‘emen. È questione di regolamento. Si 
potrebbo nipettaro qualche bilancio o qual= | o dico cho par attuare una politica come 
cho progetto di attinenza col Gottardo per | egli invoca occorre usa maggioranza com- 
le spiegazioni che l'on, Sella vorrebbo dare. ‘ yatta, che assicuri al governo autorità c 

aut aderisco. fore» 

Cempane dice che l'on. Depretis gli ha} Occorre cho il governo abbia un pro- 
el sollscitatore. (No, no) gremma preciso ehe rialzi Il prestigio della 
Non ha detto quella pirola. ‘e contribuisca a ritomprare il carat- 
cemeana Ha detto il peccato. . (Bone — Segni d'approva= 
la ho detto cho possa oî- ro) 

è sciolta a oro 6. 


fondere l'on. Compan: ata è acilta 3 00 
Domani seduta a ore 10. 


ROMA 


lmonto si eseguirà il cavalearia a 

sotto la linea della ferrovia, 
viale Principessa Margherita 
alla nuova porta Sam Lorenzo, che si tre. 
varà in corrispondenza. dello stradono che 


gabinetto dol ministro dell'interno e non 
Sollecitai da lui nomino di sindaci 0 di ca- 
valio 


ri pubblici : 
Prosenti © votanti 237 — Maggioranza | smmeneti lelete. — Leggiamo 
419 — Voti favorevoli 214 — Voti con» | nel Diritto da di 


fori ara l'on. Haccariai la offerto us pranzo, 
nella sala dei fratelli Spillcnan, ai duo dole- 
tati nustre-angarici, venati a Roma per trat- 
tare col nostro govoroo intorno alle tariffe te- 
lograficho italo-austro-ungarich 
‘A questo praozo, al quale 
te signore dei due delos 
Bruner e e.v. Collor, gli 
rono fatti con molto garbo dalla signorina Ma 
ria Baccarini. Erano invitati dal il 
comm. D'Amico | direttoro goneralo 
grati, i comm. Poiroleri 
Isuoerali nl ministero degli 
Capi di servizio. comm. Vialo e car. 
dell'amministrazione telegrafica nostra, che si 
la questione, il cav. Mucci, capo 
è l'ingegnere Ma- 


La Camera approva. 
commesta presenta una relazi 
rasa. È aperta la discussione generalo 

dol bilancio dogli affari esteri. Si. dovono 

svolgero otto fra interpellanze ed intero» 
gazioni. 

La parola spetta all'on. Marselli, per 
sta interpollanza. 

cavatturte chiede cd ottiono cle sia 
dichiarato d'urgenza un progetto di legge 
sullo guardio doganali. 

a parola spetta all'on. Marselli 


Comm. Massoleni. — La milita 
del comm. Mazzoleni continua il mo corso 
regolaro, ed è in via di levo migliore 
mento. 


Piccolo Corriere 


Rettifioa. — Nella rassogna dei fatti di ieri 
i dimo cho i dimostraati si recarono al Came 
Verano insaozi alla Inpide di Giunoppo Mazzi, 
1 lettori avranno avvertito l'errore, scusabile, 
no si pensi cho reporter  profo avevano la te. 
sta ripiena di quel momo ; la tomba, jonangì & 
eni furono pronunciati i discorsi in onore di 
Giuseppo Mazzini | era quella di Mauricio 
Quadrio. 
Regintri candidi. — La questura ci annaocia 
regintri che con è avvenuto nelle È 
ore nfcun fatto che meritasse speciale ten: 


Neorelogio. — L'Osservatore Romano sanute 
la morto del P. Giovanni Del Pap, isa 


co, inspirandosi 
Spera che ogni equivoco sarà 
nc © dale dichia- 
razioni del govarno, che saranno quali dob- 
biamo aspottarle da un governo leale, Quelle 
di.liurazioni ci faranno tornare Îl sereno, 

(Rumori a Sinistra) 

L'oratore richiama l'attenzione del gororno 
sullo vario questioni interno ed intornazio» 
chiedendo al governo franche dichia- 


gati per auguraro cha i fili tolegrafici 
traverso lo Alpi debbano sompre trasmettere 
i triond è le conquiste della pace e del pro. 


scoglienza avuta, 
LU. MM. il Ro e 


razioni. Spera nella tolleranza. della 
mera. ' par 
‘Accenna alla politica dalle avventoro o a | liti querta, mattina per Pi , per 


la via dol Semmering. ritor 


Rivista «I Mucca 
la guerra, per rendoro la 
ica pil popolare e vi 
posto che 
giità, cioà sulla pi 
avrobibero quindi 
Il pregotto dell'on. min 
vato favore. presso qui 
tun juo S, M. il Ro avosse 


quella dol raccoglimento passivo, che con- no in patria, 


fina coll’abdicazione. 

Dimostra i pericoli della prima, cha cat- 
tiva por tutti è pessima per un giovane | me 
regno che doro consolidare la propriu ri 
costituzione. 

Svolge dello considerazioni contro la po- 
litica detlo avventure, o dice che credoreblo 
tradiro i più vitali interessi del puese, so 
cana coll'Austria-Un- 


— Il ministro 
ista di do- 
‘ace, aveva pro- 
all'interno dalla 


funzioni religioso della città. 


Gurereazioni iefeorelegiohe dl 
di 10 marzo 1880: 
fl barometro è ridotto a 0» e nl mare; l'ala 
tro. ; tozza della stazione è di 40m, 
n mezzodi = 
Termomatro cntigrade: iussimo = 137 > 
f 59, 


autorità, qi 


inxlo int.resso cho | acesttaro” indistintamente qu . 
una rettifcezione di co dle Toni asiaiiro. dolmen. allo tessagna | 22 ria tel el alora tai 
fettosi. Ha giì detto altra volta che per | militare. FAT 
ni nou ci fosse l'impero auatro-ung: Cosi la rivi.ta si ford, como al solito, piaiilialoseni 


rico, bisognerebbo crearlo. Chi comprom 
l'esistenza della patria ricostituita, tradisca 
la patria. La direziono della politica estera 
non può sfuggiro dallo mani del governo. 
Spera cho lo dichiarazioni del governo con- | ra 
tro coloro che parlano dell'Italia irredenta 
saranno chiaro «d energiche, perchè ! pochi 
tendono alla rovina deila patria. Noi vo- 
gliamo l'opora enorgica del governo contro 
futto ciò che tendo a turbare i nostri rap. 
porti iateraazionali. Non ci vogliono mezzi 
termini, 

L' agitazione dell'Italia irredenta mera- 


nolla pinzza d'Armi del Maccao, e 8. M. 
Re assisterà aîlo sfilare dello truppe sulla 
piazia dell’Indipondenzi 

Jarà una sola innovazione nell' 
che dovrà percorrero S, M. il Re ot 
il suo seguito, i quali, inveoe di condursi | 
al Macao per la piazza di Terni 
ingombra di macerie in seguito alla 
maziono della piuzza mededma, conlinuo= 
ranno por la via Venti Sottombre, rivol 
tando por la via Goito 0 del Volturno, « 
di 1à dirigendosi al Macao. 


Arrico del sindaco. 


Bollettino Meteorice 


1- | dell'Ufficio centrale di meteorologia = Ron 1 
10. marzo 1830 


daco Ruspoli, roduco dall 

soci elettori, sarà i 

assistoro alla sera alla seduta dol Consiglio | [rem ( 
comunzle. È) 


Servizio emmulatico. — lori, sotto 
l'assessore anziano, cava- 


oggi (9) 
» 


austriaco. 
Noi dobbiamo dimostraro all’ Europa cho 

1o sviluppo delle nostre libertà interne non 

turba aleun rapporto international 
L'oratoro accenna poi 


cipalo per discutero sulla quostiono del 
vizio cumulativo fra lo guardie municipali 
@ quelle di pubblica sicurezza, 
dona la conclusione ad una prossi 
Associazione costifuziomale 1O-| (2) Nisino i 02; masiimn + Id, Vento 
costituzionale | forto e mare 
@® Minimo al mattino +63. 
(9) Minimo sì mattino + ILE. Vento forte da 
N E nella notto, 
(5) Ninevimo dopo mozesdi + 10,9 Mare agi 
tato ieri. 
(0) Masino + 7,0; massimo $ 17,0. lesora © 
atanotto N E forte. 
1?) Barometro allo o crosceate, caldo fan a 
Minimo + 5,9, Massimo 15 


fanta 
politici 
nostri, cioè all'occupazione dell' Albania. 
(Hlarità vivissima), Si citano nomi, fatti © 
spera che il governo parlerà chiaro affinchè 
anche questa invenzione sia smentita. 

L'oratore non crude che 1 Italia possa 
faro una politica di Stato di primissimo 
‘cho dà impulsi propri, come la Ger- 
uò faro. Per questa politica occor= 

bilancio della guerra di 250 

Ivilioni di spesa ordinaria, di 50 di strao- | _ 3. Presentazione del consuntivo 1870, del pre 
dinoria © di molti milioni per la marina, | ventivo 1850 e nomina di tre revisori. del bi- 
Altro che abolizione del macinato 1... La | 'ascio. ne ai 
AUT, peliica colera devo esere ssmvenata | _£ isevrizone della Coeoniuione per Duo 
‘ dignitosa, ma senza avventure 0 proten= 
sioni. 
Domanda al governo s0 sia risoluto ad 
\pedira vigorosamento quagli atti che pos 
sono turbaro i nostri rapporti coi viciai. 

Domanda puro se si voglia faro uu'inchio- 
sta per sapero so qualche agente italiano al- 
l'estero fu autorizzato a far da agitatore in 
Albania. 

(L'oratorè fa una brovo pauss) 


nella Sala Dante il gi 
allo ore 8 412 pom. L'ordine del 
soguento : 
1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Elezione del presidente, 


di residenza. Torlonia duca Stanislao, Villotti 
Ernesto, Lupacchioli ave. Scipione, Mazzino 
Bartolotmeo, Cultellacei cav. Fompeo, Piperno 


d'uficio i 
Piperdo prof. Settimio, Balestra ave. Giacomo, 


Highotti cav. Alessandro, Tommasi-Cradeli PrO= | _\1nortri Ettore di Pericle, 


Crommamnata, Vuol restaro in Albinia? | fetsore Corrado: retano ia ufficio Villeti Er- n i coltre 
mansetri parla doll di new MTfehiol av. Soipione, Pacideo cs | vieria Adae lo Daan; di rospi 
aralità è qualunque costé”è erede ci 


sopra un fatio impossibile. 

Distinguo i conflitti lontani © pa 
ooudiitti generali o prossimi. Esamina questo 
gonero di politica in rapporto alla storia, e 
‘dimostra cho la neutralità assoluta fini ser 
pro 0 colla degradazione 0 colla morte degli 
Stat, 

L'italia può inclinare alla neutralità, ma 


Morti all'ospedale. 

Laminati Ambrosio fa Antonio di anoi 2 
— Monsella Felice di Domenico, 23 — Die 
A francesca ved. Cimarra, SÈ kat 
non può essere indifforento alle guerre cho per noeresoarè la | gutta Contanza ved. Valentini. hO i asl 


l'iraropa. 
le condizioni topogra= fu Giunevpo, 50 — Zosehisi Rota fa Salvate: 


L'oratoro esami 
fiche dell'Italia, o domanda te | @pere estatizie. — Mugridò 1a f00- | siaîo Domenica ia cito — satin 
cona che regua da più mesi fn Cammpido» | Alessau "no fu Nicola, 60 — Cencialupiul T: 


intenda seguire politica assolutamente 
fnattiva. Spera di no. 
@ Qurimpi Ssturaito fu Alvstundro, » 


L'ofaoro chivde va breve ripoto, 


la 


Lau 
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primo dop 
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La conferenza dell'on. Miaghotti 


La seconda conferenza dell'on, Min- 
ghetti, ascoltata col 
ino” dalle molte 
oggi nella Scuola super 
2°fon virissimo interesse, non è stata 
Soltanto mirabile esempio di pittura o 
di narrazione. stor ma. s' innalzò, 
fome già eraci intervenuto di dover os. 
servare sopra la prima sua conferenza, 
a quell’altezza di concelto e di squisito 
senso del bello, che suole distinguere 
gli intelletti più fortunati. L'arte l'on. 
Minghetti non la conosce semplicemente 

za 0 per istadio, ma la 

a imp nella 
sua mente, e con sicuro e perfolto ma- 
gistoro ne palesa la presenza, così nei 
giudizi, come noll’elogante sempli 
nello splendido stile, con cui rivesto 
questi giudizi medesimi, dilettando ad 
un tempo l'orecchio @ lo spirito. E di 
si può immaginare l'impressiono 

otta dalla parola dell'illustre uomo, 
Lusi placida © armoniosa, così ricca di 
Lulori, cosi ri«plendente di luco ideale, 
a una riunione di signore. Avve- 
fnschè queste sono atte, forse più de- 
gli uomini, a intendere e sentire la 
stupenda bellezza delle armonie dell'i- 
dea e del suono, del pensiero e della 
forma, della filosofia e dell'arte, allor- 
quando queste armonio non si tradu- 
in regole, ma si esprimono con 
sensibili © vivi esempi. 
sesto segnatamente si proposo di 
mostrare l'on. Minghetti; doversi, cioè. 

‘ storia dell'arte rifare di pianta e îa 
gens durre che vi si riconoscano 

leggi ilella evoluzione sua. L'arte, 
5 la natura, come le creazioni tulte 
ilo spirito umano, nulla ha di for- 
sita, dî casualo, nelle origini, negli 
svolgimenti, nel carattere proprio, che 
unta col tempo e varia secondo la qua: 
tà dei luoghi, pur essendo sempro, 

10 nei grandi artefici, l'espressione 
eta personalità di costoro. La vediamo 
rire nel santuario e crescere e per- 
ire a maturità enti recinto di 
intenta solo all'adornamento del 

@ uscirne quindi per rispecchiare 
sella opere sue © la natura e l'umanità 

rituale. L'on. Minghetti che nella 
ira conferenza l'aveva seguita a passo 
1 passo, dalla culla fino alla cima del 
glorioso cammino, segnandone le prin- 
tipali leggi, prima di entraro nell'ar- 
sgomento di questa seconda, vi accennò 

nuovo brevemente, © indi si apri la 
vin a narraro i tempi di Adriano Vo 
di Clemente VII, che furono pur quelli 
i gli scolari di Raffaello, © le vicende, 
ora liete, ora tristi. ma sempre onore- 
soli @ gloriose, di questi scuolari mo- 
eiui. i quali dopo la morte del grande 
maestro, sedotti e conquisi dalla mo- 
ora di Michelangelo, chi più, chi 
no, incominciarono a lasciar intra- 
velero nelle opere loro quegli argo- 
nti di docaimento , che divennero 
pescia più ebiari in processo di tempo. 

Li dove essi restavano primi e sommi 
a tell'arnnmentazione, in quelle grot= 
ti«che dipinto da Raffaello nella Loggi 
Vaticana, e riprodotte a Mantova e Ge= 
ndo poi si diffusero a Fontai- 
«blenu © per tutte le Gorti d'Europa. 
Ma dalla seuola di Raffaello dipende 

che la scuola ccclettica, prima è 
Campi di Cremona, poi dei Caracci di 
Nologna, 

Degli scuolari di Raffuello l'onorevole 
Vinghetti fece singolarmente la storia. 
A Roma avevali trattenuti la munifi- 
conza di Leone X; da Roma li cacciò 
lu sdegnoso disprezzo dell'arte, come i 
ina, che professava Adriano VI; 
e se l'avvenimento di Clemente VII al 
peatificato ne richiamò alcuni, non valse 
tuttavia, almeno quanto ai più, a fermarli 
cità, dove avevano passato i più 
sti giorni © in cui si raccoglievano i 
loro più cari ricordi. Giulio Romano va 
a Mantova, alla Corto di Federigo Gon- 
asa, @ vi lascia, monumento del suo 
senio, le pitture, che adornano © freg- 
giano il palazzo del Tè. Dalla sua scuola 
discende il Primaticcio. Piorinodel Vaga 
trura ospitaleasilo presso il principe Dot 
« quivi intendo a ornare © dipingere lo 

anzo di un palazzo del generoso me- 
conite, E similmente l'on. Minghetti 
racconta le vicende e deserive le opera 
di Gian Francesco Penni, detto il Fut- 
e di Giovanni da L'dine, e di Po- 
ro, îl qualo nitimo, andato a Mes- 
sina, vi fondò una scuola unorata, 0 vi 
finì miseramente i giorni, essendo stato 
jr cupidigia di denaro, da uno 
de suoî stessi seuolari, mentre dormiv 

La Scuola bolognese prosegue per un 
verso le nobili tradizioni dell’arte italiana 
« per altro verso indugia ed allontana il 
t.tmnra dellomedesimo. E siffattamentele 
si collegano, che degli scuo» 
lari dell'Urbivate nun polevasi ragiona: 

nza trascorrero ni pittori bolognesi, 
svendo questi eretto a principio quel- 
ecclotismo nell'arte, del qualo i primi 

10 già dato l'esempio col loro ao- 
costarsi alla maniera di Michelangelo. 
L'on. Minghetti lesse un sonetto di uno 
dei Caracri , dove s'insegna appunto a 
prendere e copiare il buono da tutti 
grandi maestri, La vivida fiammella del 
genio italiano, che nella prima confe- 
renza si era vista raggiaro di luco ab- 
dagliante, continua, per tutta Ja durata 
della seconda, a illuminare e riscaldare 
il mondo co' suoi splendori, ma non si 
che già non vi si veggano via via | 


segni 
cletismò è la fino dell'origi 

La dispersione 
nello corrisponde al Pontificato di A- 
driano VI e di Clemente VII © trova 
riscontro nello mutate condizioni dei 
tempi. Di questi, per conseguenza, ebbe 
pura a discorrero l'on. *! i, Como 
ci era parsa bellissima la descrizione di 
Roma sotto Leono X che avevamo a- 
vuto occasione di ammirare nella pre- 
cedente conferenza, non altrimenti c'in- 
vaghi e sedusso la pittura di Adriano VI, 


che l'illustre uomo di Stato, non meno , 
dotto di storia che valoroso pennellog. : 


giatore di uomini © di tempi, esposo 
oggi agli sguardi del gentile "uditorio, 
Di Quicciardini e del Berni ripetò i 
giudizi, concordanti nella sostanza, quan 
tunque diversi nella forma, che porta- 
rono sopra questo Papa. Dalle cron 
che del tempo, citandone a quando a 
quando dei brani intoressantissimi, trasso 
non pocho curiosissime notizie, che osi 
lararono gradurolmento la colta riu- 
nione. Adriano VI, eletto Papa, so no 
sta sei mesi titubando, prima di venire 
a Roma. I romani erano mal disposti 
verso di lui, perchè lo saperano 
troppo diverso da Lema X, a i troppo 
rapidi trapassi dalla magnificenza alla 
sorerità monacale, dalla pompa alla 
semplicità, dalla corruzione alta vistà, 
non tornano graditi. Quando si conubb+ 
che egli avera accettato la tiara © pre- 
paravasi in fino a venire a Roma, 
ventarono, che avesso dato ordine di 
prendere in affitto, per uso suo, una 
casettina con un giardino semplice e 
modesto, quasi dovosso ignorare, cho 
nel Vaticano avrebbe trovato splendidi 
palozzi e giardini ricchissimi, Ma più 
particolarmente, come dimostrò 


Minghetti, il mal animo dei romani 
vorso il nuoro Papa provoniva dalla 
sua origine straniera, dalla sua difi- 


donza verso gli italiani, © dall'essersi 
circondato, tosto che mise il piode nel 
Vaticano, di cardinali 0 prolati. 
con una parola adoperata dal Gu 
dini por definire Adriano VI, cl 
remo darbari, 


Della parsimonia di Adriano VI, per 
n. Min= 


non chiamarla avarizia, citò 1° 
ghetti alcuni osempi curiosissi 
non ricorderemo, aifinchè la copia 
particolari non ci faccia perdero d'oc 
chio î punti sostanziali del 
renza. Non diremo neppure, como egli 

to a Roma, congedasse la 
fi sso molla parte 
personalo di serrizio, riducesso a mi 
termini, a un ducato al giorno, le speso 
per la sua mensa, o dei cento palafre 
wieri intrattenuti dn Leone X ne rite- 
nesse solemento qualten. Non: diremo 


co 


come insino dal primo giorno manife- 
stasse la sua avversione alle opere 
d'arto, perchè, condotto sopra il Belve- 


dore, essendoglisi mostrate parecchio sta- 
tue di grande pregio, rivolse gli occhi 
altrove, esclamando: idoli doi pagani ! 
Non diremo, come, per l'una e perl'altr 
ione, per la sua grettezza e per l'in 
dole wa aliena dagli oggetti che 
mavano la delizia e l'amore dei roma 
egli venisso în odio alla 
stessa prelatura, di guisa che, ollo 
quando si seppo la sua morte, un ca 


tello venne affisso sulla porta di casa 
del medico di Adriano, sul quale starn 
i P.QR 


pizi. A daro compimento ai disegui 
mani, quando pure siano ultimi, non 
hasta l'onestà e la tenacità delle inten= 
zioni, ma si richiedono condizioni è 
portuno e maturità di circostanze 

quali cose fecero difelto al successore 
di Leone X. Si propose egli, salendo al 
pontificato, di restaurare 1 costui della 
Chiesa, e come dall'alto era procoduta 
la corruzione, così derivare dal son:- 
mo della gerarchia i 
Si mise ln capo di ristabili 


l'unità 
della Chiesa, ricliamando i protestanti 
nel seno di essa © offrendosi di dare 


soddisfazione a tutti i loro richiami re= 
lativi alla disciplina. Ebbe, in fino, in 
animo di riconciliare principi o popoli 

È di fondare uno 


‘ano ae 
sediondo Rodi, Ma nossumo di questi 
tro generosi intenti gli fu dato di 
. L'ospugnazione di Rodi gli 
fu annunziata, mentro celebrava la 
messa del Notale, 0 no rimaso profot- 
damento addolorato. Rieusava (di unirsi 
a Carlo V, al quale andava debitore 
del cappello cardinalizio e del quale era 
stato precettoro; ma con artifiri © 
raggiri d'ogni mauiera fu in ultimo 
persuaso ad entraro nella lega dell'im- 
peratore contro Francesco I. Fai primi 
tumori della guerra che la lega, alla 
qualo egli aveva adorito di mal animo 
è con angosciosa dubitazion=. apparec- 


tificato 0 44 di dimora in Romi 
Non abbiamo seguito, in questa breve 
esposizione, l' ordine te- 

inghetti nella sua splen= 


nuto dall'on. 
dida conferenza e che lu auche parte non 
piccola del success, La perfezione del- 
l'arte consiste. nell'allornare in giusta 
misura la storia dei tempi o quella de 


vomini. { lettori ci scuseranno, se 


noi, pur essendoci dato di sentirla e di 
ammir non fu concesso di ren- 
derne, copiandola, una immagine ade 
guata. 


prossimo esaurimento. L'eo- 


degli scolari di Raf- 


dopo 2) mesi di pom | 


CRONACA: GIUDIZIARIA 


Gruvizio 
a varioo dol onserdoto Da Mattia od altri 
(Corrisponiensa particolare dell Orimson) 


(P) Continuazi 
dei i © delle impronte 

Apertasi l'udionza allo 10 244 il preti 
dento leggo il quesito segmento: i peri 
oltro allo di 
altro fra 
gio 1878, que 
ultimo di verifiche fatte? 1 periti i chiu- 
dono nel silenzio, 6 cominciato lo oper 
zioni di verifica 

JI cav. Al 
pronta avi 


Nella parto inferiero dello scudo del mu- 
nioiplo, che vedosi nell'improota autografa, 
sono 42 barro verticali in riliavo; lo stosso 
per quella rilevata or ora dal suggello 

pualo si notano, del pari, 
numero 42 corrispondenti cavità. 

Nolla impronta dello stemma del muni- 
cipie, inerlminsta, si contano numoro fl 
di delta barre; o inoltra in quosta impronta 
incriminata la stella cho è sotto lo seudo, 
© propriamento nel piano dova x 
tero, trovasi in direzione dell'as 
scudo medesimo e conta abibast 
situmetricamente ripartiti, como por gli 

iuvisco tanto nella 
aulozrafa in cera 
a vico Pe, la si 


è in direzione dell'asse dollo «oudo como 
nell'altra, ma aljnanto più dritta. 

La disposizione di 
mero di sei, 


como corrisponde 
onchè 
pronta autografa quanto 
in quella fatta adesso, non risulta, ma no 
Liscia lo spazio. Così sì velo a sinistra 
uc la stella del suggello produttore, dove 
si scorge che si è voluto fare il sesto rag- 
200 non è riuse’to. 
1 colleghi Ciappa © Crispini 
curo con lo ides del cav. Alvini. 
Lo Zocca, perito del carico, conviene iu 
into alle ‘osservazioni fatto 
sullo barre, ma non cos 
a il numero dei raggi della stella. 
ande ad alcune 
fatto dal perito Zecea nel seguente modo: 
una delle barro iu riliera nello stemma 
del muuisipio, 
non fosse venuta 
relbs lo spazio; ora, in quest 
lufnata, questo spazio mon vi 
testiri sono eguali, e non ci sarebbe luogo 
per un'altra barra, Aggiunge cho circa lil- 
lusiono ottica e l'aziono meccanica di cuì 
parlato il perito Zecca, non è facilo ca- 
piro como quosto possano riprodurai in tre 
Irovo diverso 0 costantemente allo stesso 
mentre nella stella doll'impronla cu- 
‘afa vi souo bensi cinquo raggi, ma 
ti sono disposti per svi, e»rrispondent 
un esigono, 01 il sesto si 
vedo cho manca, ma c'è lo spazio, 0 cià 
o nell'impronta autografa e in ‘quella 
oggi, como nol suggello pro intto 


impronta 
gli io: 


La parto civil chiude al ac. Alvini so 
oltre alle differonzo giù notat*, i periti ne 
trovano altro nel campo dello 


atsses stemma vol municipio ? E 
n quella spontanvità propria risponde: 
La evedo che re ne sieno fante, quante br- 
La dites1 fra la tanto domande no fa una 
di un certo rilievo e domanda allo stesso 
rehd, queste diff-renzo fra 
ta c quella rilevata in 1 
dienza, così gravi, non sicno atato da lui 
notato nella perizia fstrattoria ? EI anehe 
qui l'Alcini dà una acooncia risposta, dice 
le osservazioni fatto nella prima ps- 
poter giudicaro le di 
la notovoli @ bastoroli a dare un ade 
guoto giudizio sulla vincita fatta dal. preto 
Do Mattia. 

‘p. Salvatore da qualche giorno è abba 
tuto, non paro più di vedero quel! prete 
lare o fuceto; egli non alza gli occhi dal 
scolo; di tanto in tanto sl volge a diritta a 
parlaro con qualche parente, avondono per 
fo più qualcuno al fianco, Sicuro, la famiglia 
Do Mattia per tro quarti assistoall'adionza. 
All'imputato dunque paro che l'esito. della 
perizia non vada a sangue. 

Surge a proposito dello spostamento della 
stella una nuova disputa, © a questo modo 
le disputo si succedono ; s'intru: 
pericolo di non finire pi 


pronta, cioè osservando se essa come 
‘col suggello produttor 

Il cav. Alvini combatto anche egli luo» 
gamonto questa tasi. Com'è possibile, dico 
Egli, omervaro s© duo corpi opschi comba- 
Giuo © no tra loro quando l'uno è sovrap- 
posto all’altro è quando tra l'uno e 
ti sono diflerenzo impercettibili ad occhio 
nudo? 

La diseussiono tira molto in lungo su 
queta parte della controversia tra i periti. 
Ciazya « Crispini sono del parero del col- 
lega Alvini, Zecca del parero contrario, 
paturalmento. 
| Si passa poi allo osservazioni sul s0g- 
gollo della prefettura. 

Oltre lo differenze già nolato i periti no 
osservano alt*0 duo, consistenti nel covtorno 
poco prscito della  lettsra Iniziale .Af cosi 
como si trora sull'impronta incriminata, e 
fto itariadio di questa att 

impronta. Ineriwinata appariscono 
più cl0 che sa quella autograîi: 

jul la lettera perchè, abbastanza 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettareli del 


Apollo — Riparo. 

Argentina. — Riposo. 

Vallo. — Le Jurone de Cadillac - La soyage 
da Ms Perricion — A beneficio dell'artita 
E. Armand. 

'Politenma Ninsbao: — Comprgula equestre di 
A° Steele]. 

Quirivo. —St poro d'oro (one 0 © 0 lip). 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Mequestro di manifenti. — Leg 
giamno nolla Nazione : 
La guardio di pubblica sicurezza nelle prime 
ore dal giorno scorso siaccarono © sequertra= 
piccoli manifent naturalmente stam= 
pati alla macchia, che epino tati nisi in di- 
versi punti della città. A quei fogliotti era an 
‘im bollo del Comitato Tosca dell Av 
versale, La guardie 
che aio 
 mantro omo procede= 
"uno degli arrestati inghiot= 
uno di quei carte 
a quegli stampati, rasomontando l'aniver- 
sario della morto di Mazzin, di invocava fa re 
denzione dll Talia dalla rchinciti ! 
Arresti, — I giornali di Firenze snnun» 
zisno che gli arrestati como sospetti autori 
delmistatto di via Covarelli sono tro : duo 
renaioli ed uno spazzaturaio | tutti di Fi- 
renze. 


Presa di passenaa. — No) Corriere 
delle Marche leggiamo : 

Oggi alla Corte di appello elbo luogo in 
forma solenno 1" immi 
generale comm 


no del procuratore 
raso Colapietto nel possesso 


contro 1 maliratin- 
menti del Fameluili a Nuova-Vork: 

Abbismo ricevuto la relazione della Società 
contro i maltrattamenti dei (anciuili a Nuova= 
Vote (New=Vork Society for the prevention of 
Crwwlty t> Children), È gia il quinto 


d'a avilo campa di ulvare © preeggere a 
rat numero di Fagazi dal malirattamenti doi 


Senior è parenti. Pra gli atri formò oggotto 
Fia goa solleciti anche Ta Larbara “rtta 
a talamo provincie. meridin 


e Valla cereì. pr 
fa anna goa (rat) di fa 
cho vano giroragnado per lo rie di Chiengo 
2" lire io degli stamenti © 
cerio padrone Ao: 
Feo. arto 
fina del alati ofiiali © processato cole 
Fintrronto del conole del vic st 
tali. per ver trspri 
nai di 
(olo lAncarola od il tribuanio Jo con 
n al esreore; 1 ragazzi narimno riociati a 
cora della Società fat 
ino cho fer plauso all'opera fl 
esta Società od esprimere la ep 
ono det 


npio dato colla pu 
Ta vigilanza dello autorità italiane 
{urzuno scomparire dal nostro paes quella bar- 


barie indogna d'u 
ta tratta dei fanciulli. 


sazione libera a colta cl'è 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzella l'/ficiale dol 9 contiene 

4. RL dosreto 15 febb 
Comitato forestale della 
nissetta di promuove 
doi torroui vincolati a norma della leggo 
forostal 


creto 45 fobliraio, ele incarica 


il Comitato forestale della provincia di Ve- 
rom di promuovere il ri iento doi 
tersonì vincolati a norma della ste 


vasto +3 
Disposi 
ono Snnuziaria, 


La Gazsetta Ufficiale del 10 marzo 
contiene 


nell'Ordino della Corona d'I- 


R. desruto 22 geusaio cho moditica 
elenco delle strate provi 
3. R. decreto 5 febbraio che concedo fa 
coltà agli individui cd al n 
noli’ elenco unito al der. ta, dli poter dori- 
varo lo acque ivi deseritte. 
ni0 ce approva la 
al portatoro ie= 
sua di dopositi e 
no ape 


conti correnti » 
prova 19 statuto, 

SR jo 48 gensaio che aggiungo 

li allo statuto della Società di ac- 

urine e di agricoltura in Sicilia, con 
solo in Palermo. 
6. Disposizioni nol pecsonai 
tolegrafi e d 


smeralo. dei telega 
orno 7 corrente, in Borgo a 

ja di Lucca, è stato alti= 
vato jgrafico governativo 
servizio del governo © dei privati, con ora= 
rio limitato di giorno. 


La Direziono generalo dei telograli avvisa 
ufficio intermazionalo dollo ammini 
tolegrafiche, resi 

sto del cavo fra Para 
@ Maranham (Brasile), 1 telegrammi. per 
Para riprendono quindi il loro corto re- 


NOTIZIE ULTIME 


Camera del deputati 


La Camera ha oggi approvato a scru- 
tinio segreto il bilancio del ministe; 
dei lavori pubblici, ed ha poi udito Jo 
‘olgimento dolle interrogazioni degli 
on. Boselli © Compans ai ministri del- 
l'interno e dei lavori pubblici intorno 
al una malattia sviluppatasi fra gli 
operai del Gottardo. 

G i 


V'onor. Boselli 
molteplici raccomandazioni e l'on. Com- 


pans deplorò che il ministero dell'in» 
temo non abbia dato prova d'essere 
esattamente informato dello sviluppo 
della melattia 

L'on. Baccel 
glio di sanità, di 
avea alcun carattere epidemico. 

L'on. Sella si riservò di parlare, in 


altra occasione, su qualche disposizione 
del trattato pel traforo del Goltardo, in 
relazione alla tatola dell'igiene degli 
operai. 

Esaurite queste inter i, il 
sides. dichiaro aporia ia lecumone 
genoralo del bilancio degli affari esteri 
6 diodo la parola all'on. Marselli per 
lo svolgimento della sua intorpellanza 
al presidente dol Consiglio sull'indirizzo 
della politica estera in rapporto alla 
politica interna. 

L'on. Marselli foce un discorso pieno 
di elevato considerazioni, che In Ca- 
mera ascoltò con viva attenzione. Egli 
parlò lungamente della politica .delle 
avventure e di quella della neutralità 
assoluta, dimostrando i danni di quella 

i questa. Biasimò con severo parole 
gli atti di coloro che vorrebbero compro- 
mettere lo Stato col pretesto dell'Italia 
irredenta e dichiarando che l'amicizia 
coll'Austria-Ungheria dov'ossero uno dei 
perni del nostro programma politico, 
invooò dal governo chiare ed esplicito 
affermazioni contro qualsiasi tentativo 
con cui si volesse turbare le nostre re- 
lazioni con quello Stato. 

L'on. Marselli accennò puro ai fan- 
tastici progetti di occupaziono dell'Al- 
bania e domandò al governo se sarebbe 
disposto a fare un'inchiesta per cono» 
scere so qualche agente italiano sia 
stato autorizzato a far l’agitatoro nel- 


le condizioni 
generali dell'Europa @ disse che la no- 
stra politica dove essero modesta & pa- 
ifica, ma operosa e non passiva; atta, 
cioè, ad assicurara la nostra imlipon- 
denza o la dignità nazionale. Esamind 
se il nostro ordinamento militare cor- 
risponda a questa politica 6 disse ‘che 
all'intento non fu fatto ancora abba= 
stanza, Conchiuse con alcuno conside 
razioni sulla siluarione parlamentare e 
sulla necessità per l'{talia d'avere un 
governo autorovole 0 forte. 

Domani nella seduta pomeridiana par- 
lerà l'on. Visconti Venosta. 
ella soduta antimeridiana proseguirà 
la discussione dol progetto 


Associazione costituzionale centrale 


Questa mattina si è riunita l'Asso- 
ciazione costituzionalo centralo. Prosi 
dova l'on. Minghetti. Si è dato lettura 
del rapporto dei revisori dei conti 1878» 
4879, e a proposta loro sono stati pi 
namente approvati. 


Veniva in seguito l'elezione annua 
degli ufficiali, ma seguendo il sistema 
licato gli anni scorsi, e che di 


de dal fatto che la più parto di 
soci sono sparsi per lulta Italia, si è 
deliberato di procedervi per mezzo di 
schede anche nell'anno corrente. Le 
schede saranno inviate. dal Consiglio 
direttivo, 0 verificate dal Comitato pre- 
sente. 

Il presidente anunzia cho dall'epoca 
dell'ultima adunanza si sono fondato 
dodici muove Associazioni, e cho il nu- 
mero di osso è già salito a 62. Qui 
vi è sato uno scambio di idee sui modi 
di promuovere l'incremento e l'influenza 
delle Associazioni, spociulmente in vista 
delle olezioni. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 

lapoli , 11. — Oggi il Consiglio cu- 

munalo ba deliberato di produrre ri- 

corso alla Corte d'appello contro l'ope- 

rato della Deputazione provinciale, che 

modificò 1a liste amministra: 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 10. 


Il Soir oredo di sapore 


che il prosideute Gnivy frmerà domani la 
nomina dol generale Gi 
di Par 


ta governatore 
“aulin dl goneralo Davout, 
Lione, a comandante del 11° 


+ 10. — Gli Uffici dei gruppi 
sono riuniti e decisoro di 


gnamento superiore come il solo minimum 
è di faro torpellanza in 


propos 
Costantinopoli, 10. — Il Consiglio 
ministri termiuò Îa discussione del bi- 
deciso di stabiliro l'oro, con la 
turca, come base monetaria, dol valore 
di 100 piastre. 
La risposta del Montenegro riguardo alla 
nuova frontiera proposta dalla Porta chiode 
alcune modificazioni. Nsl caso che non fos- 
soro accettato , il Montenegro dichiara di 


ircol 
di Hartingion biasima la politica estera di 
lord Beaconsfisld, la qualo non ha impedito 
l'ingrandimento della Russia @ l'indoboli- 


mento della Tarchia; constata che la © 
venziono riguardanto l'isola di Cipro ri 
senza risultato o che la politica ministeriale 
falli dappertutto, facendo cadore su di essa 
grandi responsabilità. 

Hartington soggiingo che l'opposizione, 
mentro sosterrebbe la potenza dell'impero 
@ garantirebbe la sicurezza. dol paeso, evi- 
torebbo qualsiasi politica di perturbazioni e 
di annessioni inutili. 

Una circolare olettorale Stafford 


Northcoto, Cancalliore dullo Scacchier, di- 
fondo specialmente la politica finanziaria 
del gabinetto © dice che la sua condotta fu 
semyro ispirata dal desiderio di mantenere 


Da 
ObL Alte It. . Pontebba 


Obbi.F. Sarda n. em. 3010 
corsa di Roma 
Rome, 11 marzo. 


1 prozzi che ci ha mandato feri sera Par 
rigi coi corsi dei Boulevardt furono legeor- 


mento più deboli di quelli 


ta debolezza non ebbe 


italiani, cosa dol resto naturalo 


prima seguito l'aumento di Parigi, e alla Borsa 


di questa 


Rondita ebbe facili tran- 


mazioni da 91 0212 a DI fina corrente, 90 80 a 
90 75 contanti; 0 88 5 a 88 50 cotunti ox 


conpon. 


i mantennero gli stessi prezzi anche do 
pertura di Parigi in ulteric 


reazione di 5 


centnnimi, eusendoni fatto OI per fine ‘cor= 


route 


Sostonuto il Cattolico a 97 #0 e il Blouat a 
97 #5, meno fermo il Rothschild da 100 10 « 


100 05 contanti. 


oggi, od ebbero compratori a 503 fine correnti 


al qual prezzo non 


mande per difetto di vendito 


soddisfatto Te 


‘Amuaì oscillanti anche quest'oggi le azioni 


della Panca Romsn 


contrattazione 


chiudasdo cosi domandate. 
negletti. © por conse- 
nomini 
Sardo 2AÎ, Aqua Pia 720. 
poco veriati i cambi. 
111 02. Londra 28 03. Napoleoni 
a 22 30. Chbques Parigi lil 90. 
fari più naîimati a Rendita 


Gi altri valori fi 
guenza quotati a corsi 


Poco atti 


Bor 


creta, 


Tenu'o 


in" prioeipio di 


Gar #16. 


Ore 9 30. — La chiusura di Parigi ha rigua- 


dsguato nulla noetra Rendi 


tura. 
i ui: 


Soon tane 
Azioni Banca 


2) 


Rendita frane. 3010 am. | 


‘11012 tal 


5 contesi 


per 


per la Rondita, 
39) per Te Manco 


102 al 
850 = sl 


(Tolegramma particolare dell'Opinione) 
Parigi (boulevard), 11, ore 0 50 pom. 
Ammortizzatile 3 %, 84 47. 
Rendita francese 9%, 82 80. Premi 83 dont 
25 fine. 
JÈ id "10 40. Premi 11000 
doot 50, 118/75 dont 25 fio. 117.30 dont 50 


t 
81 95 donì 25 


Il 35 Premi 81 75 dost 


Egiziano 6 “,, 278 12, Proni 230 62 dont 8 


fine, 
Ungherese 6 
Treo 5%, 10 60. 
Rumo 5 e1, 89 12 
Russo-Orientalo 00 IR. 


gia 


ile ih 
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pipa 
I 
ia 
fe A 
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SE49 
Fa 
BEBE 


Dirigersi esciasivamente all'Urricio Caxrnace D'Amnozi A. MANZONI è C. 


MILANO 
Via dolla Sala, 14 


RINA - Pag 


‘pENTIFRICIA 


si m DEL 21 AL 29 DEL MESE DI FEBBRAIO 


© patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione 
ATTIVO 
n resdonsi mi maggiore di © 


mai di 3 mesi» 
ei CESSI 


i ; PA Li scie 
Pi A #0. î 


auiz0si3 12, Dt 


smi ricevuti nico,» 


Siepasiei 
Partite vario 
LI TRAIANO dd 
» __ 651400 Be 
La SFTRTANI 01 


Torar axnenata 
REOTI rvo 
Capitale . 
fenzea di rispotio + 
Circolazione biglietti Banca, fedi di crei 
Centi correnti ed altri deliti 
Conti correnti cd altri dedi 
Deponttamti oggetti è itoli per cctodia, garanzia el slice 5 
Partite vario. } = 

“Torna 


Rendite dell’ Esercizio 1039 
Rendite del corrodto esercizio di la chiusure di 
Tori 
izze a lo atralgio pera som 
Par copia conforma 
11 Hege, Generale \, #1 


PRODOTTI XLMENTARI 


Me mocietà degli Stabilimenti di VEVEY e MONTREUX 
SISUNIRSTA, viscere, LTURA 
OTRESUTA coLta 


ZUPPA LATTEA DETTLI © rioni put VITALINE STECK. 
par Natrimento poi Î 


in Tavolette Inalterabili _[a$e 
3 


i Castiore, boni di 


» 30105931 


L FT OÌ 


cune 


‘sompgne le fasi di ci 
le Minett. Gomerato 
D. CONSIGLIO 


ito perd'itatia ds A. 
iberg* Cesari). 


Guarigione dei denti 


ARRE, Ai e, 
CEMENTO VI GUT 


85 
LIQUONE CLOROPENI 275 
SIC ne 3 86 

DELA BARRE, 
si al nostro apeciale deporitario 


PETIT 
de Pole ni 

Do 

det 
PETS 


Impedia Lpd » 
u6s Ig'endeta o 
Ipatica sin 'otitnto delinpoli 
“sn Ondo 
via dolla Sal 
1a Roma stessa, hit eni Plot 
Merso rimesa di-Xegiia post 


fito L'AIDERG G 
dotti prodotti 


lei ro 
IGIENE DELLA PELLE 


CALORI, SCREPOLATURE, 
ROSSORI PRURITI-— 
intatancamente guioriti 
j colle 
CREMA SIMON 


Magra Gold Cream del mondo eli 
ia di Lyon, 


preparato: în pei aL - 


La febbrica di Aîenches d aitoata nelanfézzo| nin.vere 
pascoli srt Qi ‘pca bontà eri 
molti anni Uno dei vas il quanta 
pere 
reach» posso mandato particolario 
fp. le fari rada 


il vaso, os 
paeso d'Italia 
ferroviaria, 


Deporito qrarale per tutta 
Po e Pata iti atAlterzo Geni 


I CONFETTI : epoca dimento n 


che xa nl oggoro pertotta | 

jusi del sistema, che porti un subito rintoro| 
possa liberata ‘gregare la bile, e com 
sraîi. Non havvi sorgente così prolifica d 

tie che opprima oggigiorno la nostra vita comm 


| Gli SSconcerti Billosi, 
| Gicsn n Vidigostane l'achtlt 
1 PAM giro tai 
e to a sesple i 
li Sui non sono so nol i i 
id sog i 
"Sella pratica delta famiglia Pico si crestuio ua olo rimedi 
ec tl die Pacinotti dute È dici, mollo volt sone 
e tu vie ea cal 
"de 


oso È Cubobe 
di Par 


orcurio, i quale di 
‘Attacchi biliosi, gn 
ito a vendita? per VItatie i 


Sla 10, Mono — Jo da Ditta va leto sE 


ii psfino aglio felina 
ato nel garare 
Ci Fipordiamo ao nos 


Pillole Vegetabili di bristol. 


| Fee ga stanno cnr sto 
Tio 

ge tr 
fi pci 


stazione 


Quosti due resino:i estati soglf boa noti a tutte 1o pervoso de-f 
modera (armacoglica e «0uo stai riconosciuti cos 
into billo, renza per) insor-| 
i del medesimo. ci Impercanto 
biamo Ta più elloftie lo ‘nostre 


PILLOLE VEGETÀBILI DI BRISTOL 


tatti qulli che van, soggetta attfchi biliosi © cho soon 
gli ii dl ded 
“malatio provenisnîi da ‘angie imporo, da umori vici 

ettaro o Fallito. la nostra Sattaranictia n; 

end poirà pinert risata: pie nia ERE srARZONI 

: od in Nilano promo il dopostto Beccralo A. MANZONI e C.. 

atona Di 9I.— Spedizioni fu ogai Galla er rese sg tc Di 

"i «quo rimessa di vaglia pacino. a Sola 18 Roma ctsto Dito, via di Pit, DI (oca 


| ROMA PARIGI 


(lo) 
ai Modici o Madri di F 


presso la Ditta MANZONI e 
‘alta 02/60n- 
ta di dambini fifa 


i fano Sotmn dle due put alta 
92 contimetri. L.. 50 al mo 


rei 

Fannie anatre 

Aa 
nai 


i 
nesini è donoe, entso per var 
latte, Ventriere, 

Rarraceî, Sirimgie, 71 tto a pressi to 


HAIRW RESTORER "NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI |, 


pen 


'Ancende artificial pa 
"i fermarai mella loro organica’ costitui 
e altro cause scce ada ni af 
ipelli 1 Legio è la m 


‘sora recare incomuo è merita di albero preferito ad ogni al- è 
lro preparato ehe trovasi la commercio gigio per la una eficcia 
ataggi che preoota cazione 
[ta ttt apt = Prese sella Boggi ‘ara atrazios Li 

ito generale ino ia dettaziio da A 
L8tle, 10,0 ia Roma, vit di Pie] 

Abogkio Cesar) nobea Ditta. Spedizione in o; 

lopà (arspviaria verno rimenna di vagi 


tto questo ma che 
‘nulla di comune col Ristoratore dei ce- 


n 
o la Aferta di fabbrica 
Erste” Tsio sull'eiabett' questo ce 
Stia nonchà la fra dell prepare 


Tanto l'Etichetta quanto il Marco di Pub 
qui’ nognati sono nati dep legit_(lla leggo, e 
leggo ‘30 


| contraffattori saranno puniti # termine d 
Jc rosta 10€8 N, 4570. 


DIGESTIONE,” 


pon INI 


sr 


brr] tale all'Alborgo Cesari). 


Igiene e salute della Bocca 


Blivir e Polvere Dentifrica 


vati dA Dottore 


ata di più fiato che quos 
dite la Teccg'o Ta gola in perto 
pa icaro Taio 
Prerto dl fncono erando EÉIX 
to grado. 018 
4a dela Sala, 16 
radi Pinto, I qnt 


Aiino 1a vede. pori ‘gualunquo paoso d'Italia, ovi 
stnziono ferroriaria. 


DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 
ALCOOL DI MENTA 


DE RICQLES 


° ci 
onto Elzie “quilun 
faetlita 


Lire 3. 
IANZONI è C., Milano, via della! 
, 91 (accanto l'Albergo Ges; 

fazioni, 


Difiare delle 


perlandi i sel ira 


40. pagina la linea © paio di lac di 7 punti» 


deo i ager 


FONDIARIA! 


x contro l'incendio 


10 sctppi gl gar; del fatine, dog pica osi 
i tempornoa dello cone dabeggiate 


con Regio Decreto 6 Affile 1878 
Capitale Sociale @UAMANTA BELA@NE di Liro ia oro 


marmi Giarch. Cintppo) se 
casllicar Avv. Angus | Lagrana (cont Fei di 
Celalll (Conto: Alentagdro) | | Marita tai. Falc) 


do), Raggi luci, Giovanni Bu 


Gelati (Gov. Avv./Agtoni) 
Cersiai (Don Andopa) March. di 
Giovagatio Deputato alla Camera Francese. 
Consori . 
Alberi (Comna/'Antonio) Depttato st Parlamento 
Sorge (Cogli. lg. Secondo) Dietore Gen, dello Per 
sia (Cav.@Ugliclmo) Direttore della Hanca Veneta di Deposi 


agfratero Generale: Siguor ERILIO GUITAR. 
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goa gia E Polo, Rome, Rm Dit, vil di Pietra 
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